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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione, aggiornamento 2022 

- 2024; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 novembre 2010, concernente 

“Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 

ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e 

successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla struttura e 

alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 24 luglio 2020 recante 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 13 agosto 2020, al n. 1842, recante modifiche all’organizzazione 

del Dipartimento della funzione pubblica, ed in particolare l’articolo 7, che istituisce 
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l’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo sviluppo delle competenze e la 

comunicazione (UISC); 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 15 luglio 2022 recante 

modifiche al decreto 24 luglio 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione 

“Organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica”, registrato dalla 

Corte dei conti in data 11 agosto 2022, al n. 2131, con efficacia decorrente dal 1° 

settembre 2022; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 4 ottobre 2021 recante “Organizzazione della Unità di 

missione relativa agli interventi del PNRR assegnati alla responsabilità del Ministro 

per la pubblica amministrazione”, registrato dalla Corte dei conti in data 15 ottobre 

2021 al n. 2574; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 novembre 2022, registrato dalla 

Corte dei Conti il 18 novembre 2022 al n. 2901, con il quale, ai sensi degli articoli 18 e 

28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 

165, al dott. Marcello Fiori è stato conferito l’incarico di Capo Dipartimento della 

funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 2020, registrato alla 

Corte dei conti in data 9 ottobre 2020 al n. 2264, con il quale è stato conferito al dott. 

Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, lo 

sviluppo delle competenze e la comunicazione (attualmente denominato Ufficio per 

l’innovazione amministrativa, la formazione e lo sviluppo delle competenze) del 

Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”; 
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VISTO  il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge con modificazioni dall’art. 1, 

comma 1, Legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi 

per scadenze semestrali di rendicontazione; 

CONSIDERATO che il sopra citato decreto del 6 agosto 2021 assegna (Tabella A) al Ministro per la 

pubblica amministrazione, euro 1.268.900.000,00 per la realizzazione di interventi 

nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e 

turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” del 

PNRR; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 

nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 

sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 

PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178” come 

modificato dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell'economia e delle finanze 

(MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i rispettivi allegati; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'economia e delle finanze 

(MEF) “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 
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centrali titolari di interventi del PNRR” e i rispettivi allegati; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022 n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa 

e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 

regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022 n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse 

PNRR e principali modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti 

attuatori”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022 n. 30 “Linee Guida per lo svolgimento delle 

attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”; 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022 n. 34 “Linee guida metodologiche per la 

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. “tagging”), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO che il PNRR prevede, tra i suoi obiettivi, la trasformazione della pubblica 

amministrazione italiana attraverso una strategia per il rilancio del “sistema Paese” 

incentrata sulla crescita digitale, sulla modernizzazione della pubblica amministrazione 

e sul rafforzamento della capacità amministrativa del settore pubblico attraverso la 

valorizzazione del proprio capitale umano; 

VISTA la Missione 1, Componente 1, Investimento 2.3, Sub-investimento 2.3.1 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, che prevede di rafforzare e ampliare il sistema di 

conoscenze e competenze dei dipendenti pubblici attraverso la definizione e l’attuazione 

di un piano strategico unitario di sviluppo del capitale umano incentrato sull’upskilling 

e reskilling del personale pubblico; 

VISTO il proprio decreto prot. n. 17856 del 24 febbraio 2022, con il quale è stato approvato il 

progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a 
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supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni” CUP 

J59J21013820006 e ammesso a finanziamento per un importo di € 139.000.000,00 

(centotrentanovemilioni/00) a valere sulla dotazione assegnata con Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 al Sub-investimento 2.3.1, 

Missione 1, Componente 1, del PNRR; 

CONSIDERATO che la realizzazione del citato progetto “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi 

e soluzioni tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche 

amministrazioni” prevede, tra l’altro,  la progettazione e lo sviluppo di un learning 

environment delle pubbliche amministrazioni quale strumento, oltre che per la 

erogazione della formazione, per l’assessment delle competenze “in entrata” dei 

dipendenti pubblici e la verifica delle competenze “in uscita”, a valle del 

completamento delle attività formative; 

VISTO l’art. 51, comma 1, decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito in legge, con 

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 19 dicembre 2019 n. 157, ai sensi del quale, 

«al fine di migliorare l’efficacia e l'efficienza dell’azione amministrativa ed al fine di 

favorire la sinergia tra processi istituzionali afferenti ad ambiti affini, favorendo la 

digitalizzazione dei servizi e dei processi attraverso interventi di consolidamento delle 

infrastrutture, razionalizzazione dei sistemi informativi e interoperabilità tra le banche 

dati, in coerenza con le strategie del Piano triennale per l'informatica nella pubblica 

amministrazione, la Società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 

può offrire servizi informatici strumentali al raggiungimento degli obiettivi propri delle 

pubbliche amministrazioni e delle società pubbliche da esse controllate indicate al 

comma 2. L'oggetto e le condizioni della fornitura dei servizi sono definiti in apposita 

convenzione»; 

VISTO l’art. 51, comma 2, lett. a), del sopra citato decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, ai 

sensi del quale, in coerenza con gli obiettivi generali indicati al comma 1, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri, al fine di completare e accelerare la trasformazione digitale 

della propria organizzazione, assicurando la sicurezza, la continuità e lo sviluppo del 

sistema informatico può avvalersi di SOGEI - Società Generale d’Informatica S.p.A.; 

VISTA la Convenzione Quadro sottoscritta, in data 15 febbraio 2023, tra la Presidenza del 

Consiglio dei ministri e SOGEI - Società Generale d’Informatica S.p.A., per la 

progettazione, lo sviluppo, l’evoluzione e l’esercizio dei sistemi informativi della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e dei suoi Dipartimenti, Uffici e Strutture; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 4, comma 2, dello Statuto di SOGEI S.p.A., la medesima ha, 

altresì, quale oggetto, lo svolgimento, nel rispetto della normativa vigente, di ogni 

attività di natura informatica per conto dell’Amministrazione pubblica centrale; 

VISTO il sopra citato articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che statuisce che i 
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diritti dell’azionista di SOGEI S.p.A. sono esercitati dal Ministero dell’Economia e 

delle Finanze – Dipartimento del Tesoro; 

VISTO il proprio decreto prot. n. ID 41876725 dell’8.09.2022 con il quale è stato approvato 

l’Accordo Esecutivo e relativi allegati – il Piano Operativo, il documento contenente i 

livelli di servizi ed i corrispettivi nonché l’atto di attribuzione del ruolo e degli obblighi 

di cui all’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 – sottoscritti in data 8 agosto 2022 

(acquisiti, in pari data, con prot. n. 63599) tra il Dipartimento della funzione pubblica e 

SOGEI S.p.A., per lo sviluppo e la conduzione della piattaforma learning hub, sistema 

informativo per le diverse amministrazioni funzionale allo sviluppo delle competenze 

del capitale umano e ai processi di reskilling e upskilling, in adesione della 

Convenzione Quadro per la progettazione, lo sviluppo, l’evoluzione e l’esercizio dei 

sistemi informativi della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei suoi Dipartimenti, 

Uffici e Strutture (sottoscritta, in data 29 aprile 2020, tra la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri e SOGEI S.p.A.), avente durata fino al 30.04.2023, per un importo pari ad euro 

7.675.659,60 IVA esclusa per complessivi euro 9.364.304,71 IVA inclusa; 

CONSIDERATO  che il Dipartimento della funzione pubblica ha implementato la piattaforma “Syllabus: 

nuove competenze per le amministrazioni pubbliche” per l’erogazione, a tutti i 

dipendenti pubblici, di una formazione personalizzata, in modalità e-learning, in modo 

da sviluppare le competenze individuali e, attraverso queste, la qualità dei servizi 

erogati a cittadini e imprese, secondo quanto previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza;  

VISTA la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione del 23 marzo 2023, prot. n. 

20099, recante “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali 

alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza” che fissa, tra l’altro, obiettivi quali-quantitativi minimi di 

formazione del personale sia per le amministrazioni pubbliche (almeno 30% dei 

dipendenti formativi sulle competenze digitali nel 2023), sia per i singoli dipendenti 

(almeno 24 ore di formazione/anno); 

CONSIDERATA pertanto l’esigenza di implementare, con ulteriori funzionalità, la piattaforma “Syllabus: 

nuove competenze per le amministrazioni pubbliche”, con l’obiettivo, da un lato, di 

offrire ai discenti un’ampia gamma di contenuti, strumenti e metodologie formative 

sulle competenze per la transizione digitale, ecologica e amministrativa e, dall’altro, di 

formare la più estesa platea di dipendenti pubblici, in modo da conseguire almeno i 

target fissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, anche in considerazione di 

quanto previsto dalla sopra citata Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 

23 marzo 2023; 

CONSIDERATO che il servizio informatico per sviluppare le funzionalità sopra indicate è reperibile 

attraverso l’adesione alla Convenzione prima citata, la quale espressamente prevede 

all’art. 1 rubricato “Oggetto e durata” l’erogazione da parte di SOGEI S.p.A. della 
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progettazione, sviluppo ed esercizio dei Sistemi Informativi dei Dipartimenti della 

Presidenza del Consiglio, meglio descritti nell’Allegato 1 alla stessa; 

CONSIDERATO che la predetta Convenzione prevede che i servizi che SOGEI S.p.A. dovrà erogare per 

le singole Amministrazioni siano individuate negli Accordi Esecutivi, di cui la 

Convenzione Quadro costituisce a tutti gli effetti presupposto essenziale; 

RAVVISATA per le ragioni sopra esposte, la necessità di aderire alla Convenzione in oggetto tramite 

la stipula di uno specifico Accordo Esecutivo, per il periodo 1.05.2023 – 30.06.2026 

(termine attuale previsto per la realizzazione delle attività di cui al citato progetto  

“Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni tecnologiche a supporto 

dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni”, CUP 

J59J21013820006), stimando un importo complessivo non superiore ad euro 

17.500.000,00 (IVA inclusa);  

CONSIDERATO che l’iniziativa sarà inserita nell’aggiornamento del programma biennale degli acquisti 

di beni e servizi 2022 - 2023 attualmente in vigore, adottato con proprio decreto n. ID 

40558525 dell’8 giugno 2022; 

VALUTATO di individuare quale Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, il 

dott. Sauro Angeletti, quale Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, la 

formazione e lo sviluppo delle competenze 

 

DECRETA 

1. di procedere all’adesione della Convenzione Quadro per la progettazione, lo sviluppo, l’evoluzione e 

l’esercizio dei sistemi informativi della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei suoi Dipartimenti, 

Uffici e Strutture (sottoscritta, in data 15 febbraio 2023, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

SOGEI-Società Generale d’Informatica S.p.A.) per l’implementazione di ulteriori funzionalità della 

piattaforma “Syllabus: nuove competenze per le amministrazioni pubbliche”, funzionale allo sviluppo 

delle competenze del capitale umano pubblico e ai processi di reskilling e upskilling e, in particolare, di 

quelli finalizzati a sostenere la transizione digitale, amministrativa e ecologica delle amministrazioni; 

2. di sottoscrivere con SOGEI S.p.A. un Accordo Esecutivo recante le specifiche prestazionali e gestionali, 

definite a seguito dell’adesione alla Convenzione Quadro di cui al precedente punto 1 e sulla base del 

piano operativo predisposto da SOGEI S.p.A. quale allegato dell’Accordo Esecutivo stesso; 

3. di imputare l’importo complessivo stimato di euro 17.500.000,00 (IVA inclusa), a valere sulla Missione 

1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.3 “Competenze: Competenze e capacità 

amministrativa”, Sub-investimento 2.3.1. “Investimenti in istruzione e formazione – Servizi e soluzioni 

tecnologiche a supporto dello sviluppo del capitale umano delle pubbliche amministrazioni” del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza – CUP J59J21013820006, le cui risorse sono finanziate dall’Unione 

Europea nell’ambito dell’iniziativa Next Generation EU e, in particolare, a valere della Contabilità 
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speciale n. 6290 intestata alla PCM-Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE 

PUBBLICA; 

4. di nominare quale Responsabile del Procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990, il dott. Sauro 

Angeletti, quale Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa, la formazione e lo sviluppo 

delle competenze del Dipartimento della funzione pubblica, il quale è delegato alla gestione tecnica, 

amministrativa, finanziaria e contabile dell’Accordo Esecutivo con SOGEI S.p.A.; 

5. di procedere all'aggiornamento del programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2022-2023, 

adottato con proprio decreto n. ID 40558525 dell’8 giugno 2022. 

Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge. 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

(dott. Marcello Fiori) 
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